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	PROCEDURA AZIENDALE
Prevenzione degli effetti del caldo sulla salute
Agricoltori e braccianti agricoli - lavorazioni in campo
Raccolta, potatura, vendemmia, orticoltura, serre/tunnel, irrigazione, movimentazione cassette e macchine agricole
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	[Comune - località - particella/appezzamento - coltura]

	Lavorazioni interessate
	Raccolta manuale e meccanizzata, potatura, legatura, trapianto, sarchiatura, irrigazione, vendemmia, lavorazioni in serra/tunnel, movimentazione cassette, uso macchine agricole

	Codice documento
	PROC-HSE-CALDO-AGR-01

	Revisione
	Rev. 0
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	Stato
	Modello operativo da personalizzare, approvare e integrare nel DVR e nelle procedure aziendali



	Nota di utilizzo
Il documento è un modello aziendale. Deve essere adattato alle colture, agli appezzamenti, alle squadre, ai contratti di appalto/cooperativa, agli orari effettivi, alle condizioni meteo locali, alle ordinanze territoriali e alle indicazioni del Medico Competente. La procedura non sostituisce il DVR, il DUVRI o le istruzioni operative per macchine, fitosanitari e attrezzature, ma li integra per il rischio caldo.
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Prefazione
Le lavorazioni agricole in campo espongono agricoltori, braccianti agricoli, lavoratori stagionali, addetti alla raccolta e operatori di macchine agricole a condizioni di caldo spesso severe. Lavorare tra filari, ortaggi, serre, frutteti, vigneti e appezzamenti aperti significa operare per molte ore sotto irraggiamento solare diretto, con umidità variabile, possibile assenza di ombra, attività fisica intensa e necessità di raggiungere punti acqua o aree di recupero talvolta distanti.
Il caldo non è un semplice disagio. Può causare crampi, disidratazione, stress da calore, colpo di calore e aggravamento di patologie preesistenti; può inoltre aumentare il rischio di infortuni per affaticamento, calo di attenzione, vertigini, uso improprio di attrezzature taglienti, cadute da scale o piattaforme, investimento da macchine agricole e manovre errate durante la movimentazione di cassette, bins o rimorchi.
Questa procedura è costruita per essere applicabile direttamente alle squadre agricole in campo. Include criteri di attivazione giornaliera, ruoli, misure organizzative, pause, idratazione, ombra, acclimatazione, gestione dei lavoratori stagionali e stranieri, lavorazioni in serra/tunnel, uso di DPI e fitosanitari, primo soccorso e allegati compilabili.
	Principio operativo
La pausa per recupero termico, l'accesso all'acqua e la segnalazione tempestiva dei sintomi sono misure di prevenzione. Non devono essere ostacolate da ritmi produttivi, pagamento a resa, pressioni organizzative o urgenze di raccolta.
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1. Scopo e campo di applicazione
La presente procedura definisce criteri e modalità operative per prevenire gli effetti del caldo sulla salute e sicurezza di agricoltori, braccianti agricoli, lavoratori stagionali, operatori di macchine agricole, capisquadra, addetti alla raccolta e personale di cooperative o appaltatori impiegati in lavorazioni agricole in campo.
Si applica a tutte le lavorazioni svolte all'aperto o in ambienti agricoli caldi, compresi serre, tunnel, capannine, aree di carico, piazzali, magazzini non climatizzati, bordi campo, frutteti, vigneti, uliveti, orticole, cerealicole, florovivaismo e colture specializzate.
1.1 Lavorazioni incluse
raccolta manuale di frutta, ortaggi, uva, olive e prodotti in campo;
potatura verde, spollonatura, diradamento, legatura, palizzamento e lavori tra filari;
trapianto, semina manuale, sarchiatura, scerbatura, zappatura e lavori a terra;
vendemmia, raccolta in cassette, bins, carri e rimorchi;
irrigazione, manutenzione impianti, stesura manichette, apertura/chiusura valvole;
lavorazioni in serra, tunnel e sotto copertura;
uso di trattori, piattaforme, muletti agricoli, carri raccolta, atomizzatori, trinciatrici e attrezzature portate/trainate;
movimentazione manuale e meccanizzata di cassette, bins, reti, teli, tubazioni e materiali;
trattamenti fitosanitari, miscelazione, caricamento e pulizia attrezzature, nel rispetto delle procedure specifiche;
attività di cooperative, appaltatori, terzisti, lavoratori somministrati e squadre mobili.
1.2 Esclusioni e integrazioni
La procedura non disciplina nel dettaglio rischi specifici quali uso macchine, movimentazione manuale carichi, agenti chimici, fitosanitari, rumore, vibrazioni, lavori in quota, rischio biologico, punture di insetti o zoonosi. Tali rischi devono essere valutati e gestiti con procedure dedicate. La presente procedura li considera solo quando interagiscono con il rischio caldo.
2. Riferimenti normativi, tecnici e documentali
	Riferimento
	Utilizzo nella procedura

	D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
	Obbligo di valutare tutti i rischi per salute e sicurezza, compresi microclima, agenti fisici, gruppi particolari e misure di prevenzione/protezione.

	Titolo VIII - Agenti fisici
	Microclima come agente fisico da considerare nella valutazione; individuazione di misure tecniche, organizzative e procedurali.

	Allegato IV D.Lgs. 81/2008
	Requisiti dei luoghi di lavoro; temperatura, umidità, aerazione e condizioni microclimatiche dove applicabili.

	Ministero della Salute - ondate di calore
	Bollettini e livelli di rischio 0, 1, 2 e 3; raccomandazioni generali per limitare esposizione, idratazione e tutela delle persone vulnerabili.

	Worklimate INAIL-CNR
	Piattaforma previsionale sperimentale del rischio caldo per lavoratori outdoor al sole/ombra con attività moderata o intensa, basata su indice WBGT.

	Portale Agenti Fisici - Microclima
	Indicazioni tecniche per valutazione microclimatica e criteri di prevenzione in ambienti caldi/severi.

	Linee di indirizzo nazionali/regionali sul rischio calore e radiazione solare
	Indicazioni operative per acclimatazione, idratazione, abbigliamento, formazione, pause, sorveglianza sanitaria e lavoro all'aperto.

	Procedure aziendali esistenti
	DVR, DUVRI, procedure per macchine agricole, fitosanitari, primo soccorso, emergenza, trasporto lavoratori, appalti e gestione cooperative.



	Avvertenza documentale
Prima dell'adozione aziendale verificare aggiornamenti normativi, ordinanze regionali/comunali, eventuali divieti nelle fasce orarie centrali, prescrizioni del committente, regolamenti consortili e indicazioni del Medico Competente.



3. Definizioni operative
	Termine
	Definizione

	Lavorazione in campo
	Attività agricola svolta in appezzamenti, filari, serre/tunnel, bordi campo o aree esterne aziendali, con esposizione a condizioni meteo reali.

	Stress da calore
	Condizione in cui l'organismo non riesce a disperdere adeguatamente il calore prodotto dal lavoro fisico e assorbito dall'ambiente.

	Colpo di calore
	Emergenza sanitaria con possibile confusione, alterazione neurologica, perdita di coscienza e danno d'organo; richiede chiamata immediata 112/118.

	Acclimatazione
	Adattamento progressivo al caldo, da programmare per nuovi assunti, stagionali, rientrati da ferie/malattia e lavoratori trasferiti a mansioni più esposte.

	Lavoratore suscettibile
	Lavoratore con condizioni individuali che possono aumentare il rischio: patologie, farmaci, età, gravidanza, ridotta idratazione, scarsa acclimatazione o precedenti disturbi da calore.

	Buddy system
	Sistema del compagno: ciascun lavoratore controlla almeno un collega e segnala sintomi, comportamenti anomali o cali di lucidità.

	Livello operativo caldo
	Classificazione aziendale R0-R3 stabilita ogni giorno in base a previsioni, condizioni reali, attività, sole/ombra, DPI, serre e condizioni dei lavoratori.



4. Ruoli e responsabilità
	Ruolo
	Responsabilità operative

	Datore di Lavoro
	Valuta e documenta il rischio caldo; approva procedura; assicura acqua, ombra, pause, mezzi, formazione e risorse; integra DVR/DUVRI; sospende o rimodula le lavorazioni quando il rischio non è controllabile.

	Responsabile azienda agricola / produzione
	Programma raccolte e lavorazioni evitando le fasce più calde; organizza squadre, mezzi, punti acqua, zone ombra, trasporto e rientro; coordina cooperative e terzisti.

	RSPP/ASPP
	Supporta valutazione, procedure, formazione, checklist, audit, scelta misure tecniche/organizzative e aggiornamento documentale.

	Medico Competente
	Collabora alla valutazione; valuta idoneità e suscettibilità individuali; fornisce indicazioni su idratazione, acclimatazione, reintegro salino e limitazioni.

	Preposto / Caposquadra di campo
	Consulta previsioni, assegna livello R0-R3, tiene briefing, controlla acqua/ombra/pause, organizza rotazioni, osserva sintomi, vieta lavoro isolato e attiva emergenze.

	Responsabile serre/tunnel
	Controlla temperatura, umidità, ventilazione e accessi; limita permanenza; sospende lavori quando il recupero termico non è garantito.

	Addetti primo soccorso
	Conoscono sintomi caldo-correlati, raffreddamento precoce, chiamata 112/118, accessi per ambulanza e registrazione evento.

	Lavoratori agricoli e braccianti
	Rispettano pause, idratazione, DPI e istruzioni; segnalano sintomi propri o dei colleghi; non nascondono malesseri per completare la resa o la raccolta.

	Cooperative, appaltatori e terzisti
	Applicano misure equivalenti o più protettive; comunicano nominativi dei preposti; assicurano formazione, acqua, pause e procedure per i propri lavoratori.

	RLS/RLST
	È consultato sulla procedura, raccoglie segnalazioni e contribuisce al miglioramento delle misure.



5. Profilo di rischio per lavorazioni agricole in campo
Il rischio caldo in agricoltura dipende dall'esposizione diretta al sole, dall'umidità, dalla ventilazione, dal tipo di coltura, dalla postura, dal carico fisico, dalla durata del turno, dalla distanza da acqua e ombra e dall'eventuale uso di DPI. Serre, tunnel, filari fitti e zone con scarsa ventilazione possono aggravare il rischio anche senza sole diretto.
5.1 Fattori aggravanti tipici del campo
	Fattore
	Impatto sulla squadra agricola

	Sole diretto e radiazione UV
	Aumentano carico termico, rischio scottature, colpo di sole e danno cutaneo/oculare.

	Umidità e scarsa ventilazione
	Riduce evaporazione del sudore; tipica di serre, tunnel, irrigazione, colture fitte e giornate afose.

	Attività fisica intensa
	Raccolta, zappatura, sarchiatura, trasporto cassette e lavoro piegato aumentano produzione interna di calore.

	Posture obbligate
	Lavoro a terra, piegamenti, ginocchia, braccia sollevate e uso scale aumentano affaticamento e rischio infortunio.

	Distanza da acqua e ombra
	Campi estesi o squadre mobili possono rendere difficoltoso bere e recuperare con regolarità.

	Serre e tunnel
	Accumulo di calore e umidità; possibile assenza di ventilazione sufficiente.

	DPI per fitosanitari
	Tute, guanti, maschere e protezioni possono ostacolare dissipazione del calore.

	Ritmi di raccolta e pagamento a resa
	Possono indurre a saltare pause o a non segnalare sintomi. La prevenzione deve prevalere.

	Barriere linguistiche
	Lavoratori stranieri o stagionali devono ricevere istruzioni in lingua comprensibile, anche con immagini e dimostrazioni pratiche.



5.2 Mansioni agricole e criticità
	Mansione/fase
	Criticità caldo-correlata

	Raccolta manuale frutta/ortaggi
	Esposizione prolungata, posture ripetute, carico cassette, possibile pressione produttiva.

	Vendemmia e raccolta olive
	Lavoro in filari, cassette, forbici/attrezzi taglienti, trasporto materiali, possibili scale o reti.

	Potatura verde / legatura
	Braccia sollevate, uso forbici/legacci, filari con scarsa ventilazione, esposizione UV di collo e braccia.

	Sarchiatura, zappatura, scerbatura
	Attività intensa con tronco flesso; da considerare gravosa in R2/R3.

	Trapianto/semina manuale
	Lavoro a terra, posture statiche e fatica muscolare; rischio disidratazione.

	Irrigazione e manutenzione impianti
	Umidità, camminamenti lunghi, carico tubazioni/manichette, lavori in orari variabili.

	Serre e tunnel
	Temperatura/umidità elevate; ventilazione limitata; rischio sottostimato perché non sempre c'è sole diretto.

	Uso trattore e macchine
	Cabine calde o non climatizzate, vibrazioni, attenzione alla guida, salita/discesa e agganci.

	Trattamenti fitosanitari
	DPI e tempi di rientro; rischio caldo aggravato da tute, maschere, guanti e scarsa evaporazione del sudore.

	Carico cassette/bins
	Movimentazione manuale o meccanica, piazzali caldi, mezzi in movimento e rischio calo attenzione.



6. Valutazione del rischio caldo
La valutazione deve essere preventiva e dinamica. Non è sufficiente leggere la temperatura prevista: in agricoltura occorre considerare attività reale, sole o ombra, umidità, ventilazione, durata del turno, DPI, distanza dal punto acqua, possibilità di pausa, presenza di serre/tunnel e condizioni dei lavoratori.
6.1 Valutazione preventiva di stagione
1.  Elencare colture, appezzamenti, serre, tunnel, piazzali e aree di raccolta interessati dalla stagione calda.
2.  Classificare le lavorazioni per intensità fisica e carico termico: leggera, moderata, intensa o aggravata da DPI/serra.
3.  Mappare punti acqua, ombra, servizi igienici, aree di recupero, percorsi dei mezzi e accessi per soccorso.
4.  Definire orari e turni compatibili con fasce più fresche e con eventuali ordinanze territoriali.
5.  Stabilire modalità di rifornimento acqua per campi estesi o squadre mobili.
6.  Definire criteri per rotazioni, pause aggiuntive, sospensione temporanea o spostamento lavorazioni.
7.  Predisporre formazione e materiali informativi anche in lingua comprensibile ai lavoratori stranieri.
6.2 Valutazione giornaliera prima del turno
consultare bollettini caldo, previsioni meteo e, ove applicabile, Worklimate per profili outdoor sole/ombra e attività moderata/intensa;
valutare il profilo più cautelativo per la lavorazione prevista: raccolta, zappatura, sarchiatura e movimentazione cassette sono di norma almeno attività moderata, spesso intensa;
verificare temperatura e umidità in campo con termometro/igrometro quando disponibili, soprattutto in serre e tunnel;
verificare distanza effettiva da acqua, ombra e mezzo/area di recupero;
identificare lavoratori non acclimatati, nuovi, stagionali, rientrati da assenze o con limitazioni del Medico Competente;
assegnare il livello operativo R0-R3 e comunicarlo nel briefing iniziale;
aggiornare il livello se cambiano meteo, vento, umidità, campo, serra o condizioni dei lavoratori.
6.3 Elementi minimi da registrare
	Elemento
	Contenuto da registrare

	Data/turno
	Giorno, ora inizio, ora fine, squadra e preposto.

	Meteo e livello
	Previsioni consultate, livello R0-R3, eventuali ordinanze.

	Lavorazione
	Coltura, mansione, intensità fisica, sole/ombra, serra/tunnel.

	Misure attuate
	Acqua, ombra, pause, rotazioni, orario anticipato, sospensione o riduzione ritmo.

	Eventi
	Sintomi, malori, near miss, azioni correttive.



7. Livelli operativi aziendali e azioni minime
Il livello operativo aziendale R0-R3 integra i livelli di rischio caldo dei bollettini, le previsioni Worklimate e l'osservazione diretta in campo. Il livello più cautelativo prevale: ad esempio, un campo in pieno sole con raccolta manuale intensa o una serra umida può richiedere livello R2/R3 anche se la previsione generale appare meno severa.
	Livello
	Condizione indicativa
	Azioni minime obbligatorie

	R0 - Ordinario
	Nessuna criticità specifica prevista, ma stagione calda in corso.
	Briefing breve; acqua disponibile; cappelli/indumenti idonei; verifica ombra; formazione già completata; monitoraggio ordinario.

	R1 - Pre-allerta
	Caldo in aumento o condizioni che possono precedere ondata di calore.
	Pianificare scorte acqua; verificare tende/zone ombra; programmare lavori pesanti al mattino; controllare nuovi/stagionali; predisporre rotazioni.

	R2 - Rischio elevato
	Condizioni a rischio per lavoratori esposti, specialmente in pieno sole, serre, attività intense o DPI.
	Evitare o ridurre le attività pesanti nelle ore centrali; pause programmate più frequenti; rotazioni; acqua vicino alla squadra; lavoro mai isolato; controllo sintomi; serre/tunnel solo con limiti e ventilazione.

	R3 - Emergenza / ondata di calore
	Possibili effetti anche su persone sane e attive; rischio aggravato da durata e intensità.
	Rimodulare o sospendere lavorazioni intense e non urgenti; concentrare attività essenziali in ore fresche; aumentare pause; presidio preposto; vietare lavoro isolato; valutare sospensione temporanea/integrazione salariale ove applicabile; pronto intervento emergenza.



	Regola di escalation
In presenza di sintomi, assenza di ombra/acqua, guasto dei mezzi di recupero, serra non ventilabile o lavoratori non acclimatati su mansioni intense, il preposto deve aumentare il livello operativo o fermare la lavorazione anche prima del peggioramento meteo.



8. Organizzazione della stagione e della giornata di lavoro
8.1 Prima della stagione calda
aggiornare DVR e procedure per rischio caldo e radiazione solare;
individuare campi/serre a maggiore criticità e mappare accessi dei soccorsi;
acquistare e verificare tende, gazebo, ombreggianti, borse frigo, taniche, sali eventualmente indicati dal Medico Competente, termometri/igrometri;
definire orari estivi, criteri di stop, rotazioni e responsabilità del preposto;
verificare cabine climatizzate di trattori e macchine; programmare manutenzioni;
preparare materiali informativi multilingue e briefing per stagionali;
coordinare cooperative, appaltatori e terzisti con clausole chiare su pause, acqua, ombra e stop per sintomi.
8.2 Prima di ogni turno
consultare previsioni e bollettini;
assegnare livello operativo R0-R3;
verificare presenza acqua, bicchieri/borracce individuali, area ombra e punto di recupero;
ridistribuire mansioni pesanti nelle ore più fresche;
identificare lavoratori non acclimatati o con prescrizioni;
tenere briefing con sintomi, pause, acqua, emergenza e sistema del compagno;
registrare controlli sull'allegato D.
8.3 Durante il turno
far rispettare pause programmate senza attendere il malessere;
spostare progressivamente acqua e ombra se la squadra avanza nel campo;
controllare consumi d'acqua e stato dei lavoratori;
alternare attività intense con attività meno gravose o in ombra;
evitare permanenza in serra/tunnel senza recupero termico;
fermare immediatamente il lavoratore con sintomi e non consentire la ripresa del lavoro nella stessa fase critica senza valutazione del preposto/addetto primo soccorso.
8.4 A fine turno
registrare eventuali criticità, sintomi, pause aggiuntive o sospensioni;
raccogliere segnalazioni dei lavoratori e del preposto;
ripristinare scorte di acqua e materiali per il giorno successivo;
riesaminare l'organizzazione se sono avvenuti malori, quasi infortuni o mancato rispetto delle pause.
9. Misure specifiche per raccolta, potatura, vendemmia e orticoltura
	Lavorazione
	Misure specifiche

	Raccolta manuale frutta/ortaggi
	Turni anticipati; cassette leggere o riduzione peso; punti acqua ravvicinati; ombra mobile lungo filari; rotazione tra raccolta, selezione, trasporto e pausa.

	Vendemmia
	Punti acqua e ombra lungo filari; forbici efficienti; controllo tagli/ferite; rotazione tra taglio, trasporto cassette e carico; evitare corsa produttiva nelle ore calde.

	Potatura verde/legatura
	Protezione collo/orecchie; pause per braccia sollevate; idratazione; evitare scale o lavori in quota con vertigini o caldo severo.

	Sarchiatura/zappatura/scerbatura
	Da considerare attività intensa; programmare al mattino; rotazioni brevi; sospendere in R3 se non essenziale; evitare lavoro isolato.

	Trapianto/semina manuale
	Pause frequenti per postura flessa; ombra mobile; alternanza operatori; controllo segni di affaticamento e crampi.

	Movimentazione cassette/bins
	Usare carrelli, transpallet agricoli o mezzi; ridurre carichi manuali; evitare accumuli in pieno sole; pianificare carico in ore fresche.



10. Misure specifiche per serre, tunnel e ambienti confinati agricoli
Le serre e i tunnel possono presentare rischio elevato per accumulo di calore, umidità e scarsa ventilazione. L'assenza di sole diretto sul corpo non esclude il rischio di stress termico. Il preposto deve controllare le condizioni interne prima dell'accesso e durante la permanenza.
ventilare serre e tunnel prima dell'ingresso quando tecnicamente possibile;
misurare temperatura e umidità nei punti più caldi e non solo all'esterno;
limitare durata di permanenza e prevedere uscite programmate in zona fresca/ombreggiata;
evitare lavori intensi in serra nelle ore centrali in R2/R3;
spostare raccolta o manutenzioni in prime ore del mattino quando possibile;
non far lavorare una persona sola in serra/tunnel durante giornate critiche;
interrompere lavori se ventilazione, apertura o area recupero non sono disponibili.
11. Misure specifiche per macchine agricole, irrigazione e fitosanitari
11.1 Macchine agricole e cabine
preferire macchine con cabina climatizzata efficiente per attività prolungate al caldo;
verificare climatizzazione, filtri, ventilazione e disponibilità acqua a bordo;
programmare soste anche per operatori su trattore, piattaforme, carri raccolta e muletti agricoli;
evitare guida/manovre se l'operatore riferisce vertigini, crampi, nausea, confusione o sonnolenza;
controllare che l'acqua non venga lasciata in taniche surriscaldate o contaminate da fitosanitari/carburanti.
11.2 Irrigazione e manutenzione impianti
programmare manutenzioni fisicamente intense in ore fresche;
considerare l'umidità come fattore aggravante, soprattutto in colture fitte o serre;
garantire comunicazione con caposquadra se l'addetto opera su linee o valvole lontane;
evitare lavoro isolato in campi estesi durante R2/R3;
prevedere acqua e recupero vicino anche per addetti che si spostano lungo impianti.
11.3 Trattamenti fitosanitari
I trattamenti fitosanitari devono rispettare procedure specifiche, etichetta, scheda di sicurezza, DPI e tempi di rientro. In condizioni di caldo il rischio può aumentare perché tute, guanti, maschere e indumenti impermeabili ostacolano l'evaporazione del sudore.
programmare preparazione, applicazione e lavaggio attrezzature nelle ore più fresche;
evitare trattamenti nelle ore centrali in R2/R3 se non strettamente necessari e comunque nel rispetto delle prescrizioni di prodotto e meteo;
ridurre al minimo la durata continuativa con DPI impermeabili o semimpermeabili;
prevedere pause in zona non contaminata, con corretta svestizione/decontaminazione prima di bere o mangiare;
non bere, mangiare o fumare in area di miscelazione o trattamento;
garantire acqua potabile separata da prodotti chimici, carburanti e attrezzature contaminate;
coinvolgere Medico Competente/RSPP se DPI obbligatori aggravano fortemente il carico termico.
12. Idratazione, alimentazione, pause, ombra e recupero termico
12.1 Acqua
acqua potabile fresca deve essere disponibile vicino alla squadra e lungo l'avanzamento della lavorazione;
i lavoratori devono bere poco e frequentemente, anche senza attendere la sete;
le borracce o bicchieri devono essere individuali o gestiti in modo igienico;
le taniche devono essere pulite, chiuse, in ombra e lontane da fitosanitari, carburanti e rifiuti;
gli integratori salini devono essere previsti solo secondo indicazione del Medico Competente o valutazione sanitaria;
alcolici e bevande molto zuccherate o eccessivamente fredde non sono misure di idratazione idonee.
12.2 Pause e ombra
le pause devono essere programmate e non subordinate alla richiesta del singolo lavoratore;
la durata e frequenza aumentano con livello R2/R3, attività intensa, DPI, serra/tunnel e mancata acclimatazione;
l'area di pausa deve essere in ombra, ventilata o climatizzata se disponibile, vicina al campo e accessibile senza attraversare pericoli;
l'ombra deve seguire la squadra: gazebo mobili, rimorchi ombreggiati, tettoie, alberature idonee o mezzi climatizzati;
il pasto deve essere consumato in area ombreggiata/fresca, con alimenti leggeri e corretta conservazione.
12.3 Ritmi produttivi
Il sistema di organizzazione del lavoro, compresi raccolta a cassetta, resa oraria, obiettivi di produzione e tempi di consegna, non deve indurre i lavoratori a saltare pause, bere meno o non segnalare sintomi. Il preposto deve sospendere la lavorazione se le misure preventive non sono rispettate.
13. Acclimatazione, lavoratori stagionali, stranieri e non esperti
I lavoratori non acclimatati sono tra i più esposti. In agricoltura ciò riguarda frequentemente stagionali, braccianti nuovi, lavoratori stranieri, lavoratori rientrati da ferie o malattia, studenti, operatori spostati da magazzino a campo e personale di cooperative inviato su appezzamenti diversi.
	Giorni
	Criterio operativo per mansioni calde

	1-2
	Affiancamento, attività meno gravose nelle ore più fresche, pause aumentate, controllo sintomi frequente.

	3-5
	Incremento graduale dell'esposizione; evitare attività intense nelle ore centrali; rotazione con colleghi acclimatati.

	6-7
	Valutazione del preposto; mantenere pause programmate; non assegnare DPI aggravanti senza verifica.

	Dopo assenza > 7 giorni
	Riprendere programma di acclimatazione ridotto in base a durata assenza e condizioni meteo.



	Comunicazione comprensibile
Le istruzioni devono essere fornite in lingua comprensibile ai lavoratori. Per squadre multilingue usare dimostrazioni pratiche, immagini, parole chiave e conferma di comprensione. Il solo cartello in italiano può non essere sufficiente.



14. DPI, indumenti e protezione da sole e radiazione UV
non lavorare a torso nudo;
usare indumenti leggeri, traspiranti, a trama fitta, che proteggano buona parte del corpo senza impedire eccessivamente la dispersione di calore;
proteggere testa, collo e orecchie con cappello a tesa larga, cappello da legionario o copricollo compatibile con la mansione;
usare occhiali da sole con filtri UV idonei quando compatibili con il rischio e la visibilità;
usare calzature, guanti e DPI previsti dalla mansione; se aumentano il carico termico, compensare con pause/rotazioni;
scegliere DPI per fitosanitari e altre sostanze secondo etichetta/SDS, senza ridurre la protezione per il caldo;
prevedere crema solare come misura integrativa, non sostitutiva di ombra, indumenti e organizzazione del lavoro.
15. Informazione, formazione, briefing e comunicazione multilingue
La formazione deve essere pratica, comprensibile e ripetuta prima della stagione calda, all'assunzione dei lavoratori stagionali e prima di giornate R2/R3. Il briefing giornaliero è obbligatorio quando il livello è R1 o superiore.
	Argomento
	Contenuti minimi

	Rischi per la salute
	Crampi, disidratazione, stress da calore, colpo di calore, aggravamento patologie.

	Sintomi da riconoscere
	Sete intensa, crampi, nausea, vomito, vertigini, debolezza, mal di testa, confusione, svenimento.

	Comportamenti sicuri
	Bere spesso, usare pause, cercare ombra, non lavorare da soli, segnalare subito sintomi.

	Procedure aziendali
	Livelli R0-R3, rotazioni, stop lavori, emergenza, ruoli e registri.

	Specificità agricole
	Serre, fitosanitari, cassette/bins, macchine agricole, lavori a terra, filari, vendemmia/raccolta.

	Lingua comprensibile
	Traduzioni, immagini, dimostrazione pratica e verifica di comprensione.



16. Sorveglianza sanitaria e lavoratori suscettibili
Il Medico Competente, quando previsto, collabora alla valutazione e valuta le condizioni individuali che possono aumentare il rischio. La gestione deve rispettare la riservatezza: il preposto riceve solo eventuali limitazioni o prescrizioni operative, non diagnosi o informazioni sanitarie non necessarie.
non sospendere autonomamente terapie farmacologiche;
se il lavoratore assume farmaci o ha patologie che possono influire su idratazione, pressione o termoregolazione, deve rivolgersi al medico curante/Medico Competente;
considerare con particolare attenzione precedenti episodi di malore da caldo, diabete, patologie cardiovascolari, renali, respiratorie, neurologiche, gravidanza e ridotta mobilità;
applicare limitazioni e prescrizioni senza stigmatizzare il lavoratore e senza assegnarlo a mansioni più esposte in giornate critiche.
17. Coordinamento con cooperative, appaltatori, terzisti e squadre mobili
Quando la raccolta o altre lavorazioni sono svolte da cooperative, appaltatori, terzisti o lavoratori somministrati, la prevenzione del caldo deve essere coordinata prima dell'accesso in campo. Il responsabile aziendale deve verificare che le misure siano equivalenti o più protettive rispetto alla presente procedura.
inserire obblighi su acqua, pause, ombra, formazione e stop per sintomi nei contratti/ordini di lavoro;
richiedere nominativo del preposto dell'impresa/cooperativa e canale di comunicazione immediato;
coordinare orari di raccolta, carico, trasporto e accesso mezzi;
assicurare che i lavoratori esterni conoscano i punti acqua, ombra, servizi igienici e accessi per soccorso;
registrare briefing e misure attuate anche per lavoratori non dipendenti diretti;
non consentire l'attività a squadre che non garantiscano condizioni minime di prevenzione caldo.
18. Gestione emergenze e primo soccorso
In caso di sospetto disturbo da calore, la priorità è fermare l'esposizione, raffreddare il lavoratore e attivare i soccorsi se i sintomi sono importanti o persistenti. Un lavoratore sintomatico non deve essere mandato a casa da solo né lasciato guidare.
18.1 Segnali di allarme
confusione, comportamento anomalo, difficoltà a parlare o coordinarsi;
svenimento, perdita di coscienza o convulsioni;
vomito persistente, nausea importante, vertigini marcate;
pelle molto calda, debolezza intensa, mal di testa forte;
crampi diffusi o ripetuti;
riduzione importante della lucidità durante uso di macchine, scale o attrezzature taglienti.
18.2 Azioni immediate
1.  Fermare il lavoro e mettere in sicurezza l'area rispetto a macchine agricole, lame, forbici, trattori, rimorchi e traffico interno.
2.  Spostare il lavoratore in ombra, area fresca o mezzo climatizzato, senza lasciarlo solo.
3.  Allentare indumenti non necessari e avviare raffreddamento con acqua fresca, panni bagnati e ventilazione moderata.
4.  Far bere acqua a piccoli sorsi solo se la persona è cosciente, vigile, collaborante e non vomita.
5.  Chiamare 112/118 in caso di sintomi importanti, confusione, perdita di coscienza, peggioramento, sospetto colpo di calore o dubbio.
6.  Preparare accesso dei soccorsi: indicare comune, località, appezzamento, strada poderale, cancello, coordinate se disponibili e persona che guida l'ambulanza.
7.  Registrare evento e riesaminare misure prima della ripresa lavori.
19. Registrazioni, audit e miglioramento
Le registrazioni dimostrano l'applicazione della procedura e permettono di migliorare l'organizzazione. Devono essere semplici, utilizzabili in campo e conservate secondo le regole aziendali.
	Documento
	Quando compilare
	Responsabile

	Checklist pre-stagionale
	Prima della stagione calda e a ogni modifica significativa
	Datore di Lavoro/RSPP

	Checklist pre-avvio turno
	Ogni giorno R1-R3 e comunque nelle giornate calde
	Preposto/Caposquadra

	Registro pause, acqua, ombra e rotazioni
	Durante il turno in R1-R3
	Preposto/Caposquadra

	Programma acclimatazione
	Nuovi assunti, stagionali, rientri da assenza
	Preposto con supporto MC/RSPP

	Briefing e presa visione
	Prima di attività calde, nuovi ingressi, cambio campo
	Preposto

	Modulo malore/near miss
	Ogni evento o quasi evento correlato a caldo
	Preposto/Addetto primo soccorso/RSPP



20. Allegati e checklist compilabili
Gli allegati seguenti sono parte integrante della procedura. Possono essere stampati, compilati in campo e archiviati digitalmente. L'azienda può personalizzarli mantenendo almeno i controlli minimi previsti.


Allegato A - Scheda anagrafica appezzamento/squadra
	Data
	

	Azienda agricola / cooperativa
	

	Comune / località / appezzamento
	

	Coltura
	

	Lavorazione prevista
	Raccolta / potatura / vendemmia / trapianto / serra / irrigazione / fitosanitari / altro

	Numero lavoratori
	

	Preposto / caposquadra
	

	Addetto primo soccorso presente/reperibile
	

	Punto acqua
	

	Punto ombra / recupero
	

	Accesso ambulanza / coordinate
	

	Mezzi e attrezzature principali
	



Allegato B - Matrice mansioni agricole e rischio caldo
	Mansione
	Intensità indicativa
	Esposizione prevalente
	Fattori aggravanti
	Misure minime

	Raccolta manuale frutta/ortaggi
	Moderata/Intensa
	Sole/filari
	Cassette, postura, ritmi
	Turni freschi, rotazione, acqua vicino, ombra mobile

	Vendemmia
	Moderata/Intensa
	Sole/filari
	Forbici, cassette, pendenze
	Rotazione taglio-trasporto, pause ombra, controllo tagli e vertigini

	Zappatura/sarchiatura
	Intensa
	Sole
	Tronco flesso, fatica elevata
	Eseguire al mattino, pause aumentate, sospendere in R3 se non essenziale

	Serra/tunnel
	Variabile/Alta
	Caldo-umido
	Scarsa ventilazione
	Misura T/UR, ventilazione, permanenza limitata, uscite programmate

	Trattamenti fitosanitari
	Moderata/Alta
	DPI + caldo
	Tuta, maschera, guanti
	Ore fresche, pause con svestizione corretta, acqua separata da contaminanti

	Trattore/macchine
	Leggera/Moderata
	Cabina/postazione
	Calore cabina, attenzione
	Cabina climatizzata, acqua a bordo, soste, stop se sintomi

	Carico cassette/bins
	Moderata/Intensa
	Piazzale/campo
	Carichi, mezzi in movimento
	Ausili meccanici, rotazione, evitare piazzali caldi in ore centrali



Allegato C - Checklist pre-stagionale
	Istruzioni di compilazione
Da compilare prima dell'inizio della stagione calda o prima di campagne di raccolta intensive.



	N.
	Controllo / requisito operativo
	SI
	NO
	N.A.
	Note / azioni correttive

	1
	DVR aggiornato con rischio caldo, radiazione solare e microclima per lavorazioni agricole in campo.
	
	
	
	

	2
	Individuati appezzamenti, serre/tunnel e mansioni a maggiore rischio.
	
	
	
	

	3
	Definito responsabile/preposto per monitoraggio meteo e attivazione livelli R0-R3.
	
	
	
	

	4
	Disponibili termometro/igrometro, soprattutto per serre e tunnel.
	
	
	
	

	5
	Disponibili punti acqua, taniche pulite, borse frigo, bicchieri/borracce individuali.
	
	
	
	

	6
	Disponibili aree ombreggiate, gazebo, teli ombreggianti o mezzi climatizzati per recupero.
	
	
	
	

	7
	Definiti orari estivi e criteri di spostamento/sospensione lavorazioni intense.
	
	
	
	

	8
	Predisposto programma di acclimatazione per stagionali, nuovi assunti e rientri.
	
	
	
	

	9
	Formazione effettuata a preposti, lavoratori, addetti primo soccorso e squadre esterne.
	
	
	
	

	10
	Materiali informativi disponibili in lingua comprensibile ai lavoratori.
	
	
	
	

	11
	Verificata manutenzione cabine climatizzate di trattori e macchine.
	
	
	
	

	12
	Procedure fitosanitari aggiornate considerando il carico termico dei DPI.
	
	
	
	

	13
	Cooperative, appaltatori e terzisti informati degli obblighi minimi.
	
	
	
	

	14
	Mappati accessi dei soccorsi per campi e serre.
	
	
	
	

	15
	Definita modalità di registrazione pause, acqua, rotazioni e malori/near miss.
	
	
	
	



Allegato D - Checklist giornaliera pre-avvio turno
	Istruzioni di compilazione
Obbligatoria nelle giornate R1-R3 e raccomandata in tutta la stagione calda.



	N.
	Controllo / requisito operativo
	SI
	NO
	N.A.
	Note / azioni correttive

	1
	Consultati bollettini caldo e previsioni meteo della zona.
	
	
	
	

	2
	Consultata piattaforma Worklimate o strumento equivalente, se applicabile.
	
	
	
	

	3
	Verificata presenza di eventuali ordinanze regionali/comunali su fasce orarie di divieto/limitazione.
	
	
	
	

	4
	Assegnato livello operativo R0/R1/R2/R3 e comunicato alla squadra.
	
	
	
	

	5
	Verificata disponibilità di acqua fresca sufficiente e vicina alla squadra.
	
	
	
	

	6
	Verificata area ombra/recupero e sua distanza dal punto di lavoro.
	
	
	
	

	7
	Verificati mezzi climatizzati o aree fresche disponibili.
	
	
	
	

	8
	Identificati lavoratori nuovi, stagionali, non acclimatati o rientrati da assenza.
	
	
	
	

	9
	Verificate eventuali limitazioni del Medico Competente note al preposto.
	
	
	
	

	10
	Pianificate pause e rotazioni per mansioni intense.
	
	
	
	

	11
	Pianificato spostamento delle lavorazioni più pesanti in ore fresche.
	
	
	
	

	12
	Serre/tunnel controllati prima dell'accesso, se previsti.
	
	
	
	

	13
	DPI e indumenti verificati, compresa protezione di capo/collo/occhi.
	
	
	
	

	14
	Briefing svolto su sintomi, acqua, pause, buddy system ed emergenza.
	
	
	
	

	15
	Accesso soccorsi e coordinate del campo disponibili.
	
	
	
	



Allegato E - Registro acqua, ombra, pause e rotazioni
	Data
	

	Campo / serra / coltura
	

	Lavorazione
	

	Livello operativo caldo
	R0 / R1 / R2 / R3

	Preposto
	



	N.
	Ora controllo
	Acqua disponibile?
	Ombra/recupero disponibile?
	Pausa svolta?
	Rotazione effettuata?
	Note

	1
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	



Allegato F - Programma acclimatazione
	Nome lavoratore
	

	Mansione prevista
	

	Data inizio attività calda
	

	Ultima esposizione significativa al caldo
	

	Preposto di riferimento
	



	Giorno
	Criterio operativo
	Esito / osservazioni
	Firma preposto

	1
	Mansioni leggere/moderate, ore fresche, pause aumentate, controllo sintomi almeno ogni ora
	
	

	2
	Incremento graduale; evitare mansioni intense nelle ore centrali; affiancamento
	
	

	3
	Rotazione con attività meno esposte; verifica idratazione e comprensione istruzioni
	
	

	4-5
	Aumento progressivo se non presenti sintomi; mantenere pause programmate
	
	

	6-7
	Valutazione del preposto; eventuale passaggio a mansione ordinaria se condizioni meteo lo consentono
	
	



Allegato G - Checklist serre e tunnel
	Istruzioni di compilazione
Da usare quando la lavorazione si svolge in serra, tunnel, sotto copertura o ambienti agricoli con caldo umido.



	N.
	Controllo / requisito operativo
	SI
	NO
	N.A.
	Note / azioni correttive

	1
	Temperatura e umidità interne verificate prima dell'ingresso.
	
	
	
	

	2
	Aperture, ventilazione naturale o meccanica attivate dove possibile.
	
	
	
	

	3
	Durata massima di permanenza definita per livello R1/R2/R3.
	
	
	
	

	4
	Uscite programmate in zona fresca/ombreggiata definite.
	
	
	
	

	5
	Acqua disponibile fuori dall'area di lavoro e accessibile senza contaminazioni.
	
	
	
	

	6
	Nessun lavoratore opera da solo in serra/tunnel in R2/R3.
	
	
	
	

	7
	Lavorazioni intense spostate al mattino o sospese in R3 se non essenziali.
	
	
	
	

	8
	DPI compatibili verificati; se aggravanti, previste pause più frequenti.
	
	
	
	

	9
	Preposto controlla sintomi durante la permanenza.
	
	
	
	

	10
	Accesso soccorso e percorso di uscita liberi.
	
	
	
	



Allegato H - Checklist trattamenti fitosanitari e DPI in caldo
	Istruzioni di compilazione
Da integrare con procedure fitosanitarie, etichetta, SDS e patentino/abilitazioni previste.



	N.
	Controllo / requisito operativo
	SI
	NO
	N.A.
	Note / azioni correttive

	1
	Trattamento autorizzato e compatibile con condizioni meteo e prescrizioni di etichetta/SDS.
	
	
	
	

	2
	Valutato il livello operativo caldo prima della preparazione della miscela.
	
	
	
	

	3
	Attività programmata nelle ore più fresche ove possibile.
	
	
	
	

	4
	DPI obbligatori disponibili e non ridotti per il caldo.
	
	
	
	

	5
	Durata continuativa con tuta/maschera/guanti limitata e pause programmate.
	
	
	
	

	6
	Area pausa separata da prodotti, miscele, atomizzatori e attrezzature contaminate.
	
	
	
	

	7
	Procedura corretta di svestizione/decontaminazione prima di bere, mangiare o riposare.
	
	
	
	

	8
	Acqua potabile separata da fitosanitari e carburanti.
	
	
	
	

	9
	Lavoratore formato su sintomi da caldo e su segnali di esposizione chimica.
	
	
	
	

	10
	Addetto non lavora da solo in R2/R3 o con DPI altamente aggravanti.
	
	
	
	

	11
	Lavaggio attrezzature programmato evitando ore più calde.
	
	
	
	



Allegato I - Scheda informativa lavoratori
	DA LEGGERE PRIMA DEL TURNO - CALDO IN CAMPO
Bevi spesso anche se non hai sete. Fai le pause indicate dal caposquadra. Vai all'ombra durante il recupero. Copri testa, collo e pelle. Non lavorare a torso nudo. Segnala subito crampi, nausea, vomito, vertigini, debolezza, mal di testa, confusione o svenimento. Controlla il collega vicino a te. Se un collega è confuso, barcolla, vomita o sviene: ferma il lavoro, chiama il caposquadra e attiva il primo soccorso.



	Parola chiave
	Significato operativo

	ACQUA
	Bere poco e spesso. Non aspettare la sete.

	OMBRA
	Fare la pausa in ombra o luogo fresco.

	STOP
	Fermarsi subito se compaiono sintomi.

	COLLEGA
	Controllare chi lavora vicino.

	112/118
	Chiamare se confusione, svenimento, peggioramento o sospetto colpo di calore.



	Traduzioni
Tradurre questa scheda nelle lingue effettivamente comprese dai lavoratori. Conservare copia della versione utilizzata e registrare la consegna/spiegazione nel modulo briefing.



Allegato J - Procedura rapida di emergenza da caldo
	Da affiggere in campo, nei mezzi e presso il punto acqua
In caso di confusione, svenimento, perdita di coscienza, comportamento anomalo, vomito persistente o sospetto colpo di calore: chiamare subito 112/118. Non attendere la fine della raccolta o del turno.



	Fase
	Azione
	Dettaglio operativo

	1
	Fermare il lavoro
	Mettere in sicurezza rispetto a trattori, forbici, scale, piattaforme, rimorchi, muletti e altri mezzi.

	2
	Spostare in zona fresca
	Ombra, mezzo climatizzato, area ventilata; non lasciare solo il lavoratore.

	3
	Raffreddare
	Allentare indumenti non necessari; usare acqua fresca, panni bagnati, ventilazione moderata.

	4
	Idratare solo se sicuro
	Acqua a piccoli sorsi solo se cosciente, vigile, collaborante e senza vomito importante.

	5
	Chiamare soccorsi
	112/118 se sintomi importanti, neurologici, perdita di coscienza, peggioramento o dubbio.

	6
	Guidare ambulanza
	Indicare comune, località, accesso, cancello, strada poderale, coordinate e referente sul posto.

	7
	Registrare evento
	Compilare modulo malore/near miss e riesaminare misure prima della ripresa lavori.



Allegato K - Modulo briefing e presa visione
	Data
	

	Campo / serra / coltura
	

	Livello operativo caldo
	R0 / R1 / R2 / R3

	Fasi previste
	

	Misure comunicate
	Acqua / pause / ombra / rotazioni / stop sintomi / emergenza / sistema del compagno

	Lingua/materiale utilizzato
	Italiano / inglese / francese / arabo / rumeno / altra: __________

	Preposto
	



	N.
	Nome e cognome
	Mansione
	Firma presa visione

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	7
	
	
	

	8
	
	
	

	9
	
	
	

	10
	
	
	

	11
	
	
	

	12
	
	
	

	13
	
	
	

	14
	
	
	

	15
	
	
	

	16
	
	
	

	17
	
	
	



Allegato L - Verifica cooperative, appaltatori e terzisti
	Istruzioni di compilazione
Da compilare per cooperative di raccolta, appaltatori agricoli, terzisti, autisti, fornitori e squadre esterne.



	N.
	Controllo / requisito operativo
	SI
	NO
	N.A.
	Note / azioni correttive

	1
	Impresa/cooperativa informata del livello operativo caldo della giornata.
	
	
	
	

	2
	Contratto/DUVRI/ordine di lavoro richiama obblighi su acqua, pause, ombra e stop per sintomi.
	
	
	
	

	3
	Preposto della squadra esterna individuato e raggiungibile.
	
	
	
	

	4
	Lavoratori esterni informati su punto acqua, ombra, servizi igienici e accesso soccorsi.
	
	
	
	

	5
	Materiali informativi forniti in lingua comprensibile ai lavoratori esterni.
	
	
	
	

	6
	Scorte acqua e ombra garantite anche per personale non dipendente diretto.
	
	
	
	

	7
	Rotazioni e pause coordinate con responsabile aziendale e preposto esterno.
	
	
	
	

	8
	Lavoratori sintomatici fermati immediatamente e non lasciati soli.
	
	
	
	

	9
	Mezzi di terzisti/autisti organizzati per evitare attese al sole non necessarie.
	
	
	
	

	10
	Eventuali non conformità registrate e corrette prima di proseguire il lavoro.
	
	
	
	



Allegato M - Modulo malore / near miss da caldo
	Data e ora evento
	

	Campo / serra / coltura
	

	Lavorazione in corso
	Raccolta / potatura / serra / fitosanitari / macchine / altro

	Livello operativo caldo assegnato
	R0 / R1 / R2 / R3

	Sintomi osservati
	

	Azioni immediate adottate
	

	112/118 chiamato?
	SI / NO - motivazione

	Esito
	

	Eventuali testimoni
	

	Azioni correttive decise
	

	Responsabile attuazione azioni
	

	Data verifica chiusura azioni
	



Allegato N - Testo tipo da integrare in DVR/DUVRI/contratti
Testo da personalizzare:
	Clausola operativa rischio caldo - lavorazioni agricole in campo
Durante le lavorazioni agricole in campo, incluse raccolta manuale, vendemmia, potatura verde, trapianto, sarchiatura, serre/tunnel, irrigazione, movimentazione cassette/bins, uso macchine agricole e trattamenti fitosanitari, l'azienda applica la Procedura PROC-HSE-CALDO-AGR-01. Prima di ogni turno il preposto consulta le previsioni, assegna il livello operativo caldo R0-R3, garantisce acqua fresca, pause, ombra/recupero, rotazioni, acclimatazione e sistema del compagno. Le attività intense vengono programmate nelle ore più fresche e rimodulate o sospese quando il rischio non è controllabile o in presenza di sintomi. Cooperative, appaltatori e terzisti applicano misure equivalenti o più protettive e partecipano al briefing di campo.



Allegato O - Cartello sintetico di campo
	CALDO IN CAMPO - REGOLE SALVAVITA
1) Bevi spesso, anche senza sete. 2) Fai le pause indicate dal caposquadra. 3) Recupera in ombra o in luogo fresco. 4) Copri testa, collo e pelle: non lavorare a torso nudo. 5) Segnala subito crampi, nausea, vertigini, mal di testa, debolezza o confusione. 6) Controlla il collega: se è confuso, barcolla o sviene, ferma il lavoro. 7) In caso di sospetto colpo di calore chiama 112/118.





Validazione allegati personalizzati
	Ruolo
	Nome e cognome
	Firma
	Data

	Preposto
	
	
	

	RSPP
	
	
	

	Datore di Lavoro
	
	
	



Riferimenti informativi consultati per il modello
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. - Testo Unico salute e sicurezza sul lavoro.
Portale Agenti Fisici - sezione Microclima e criteri di valutazione degli agenti fisici.
Ministero della Salute - ondate di calore, bollettini e livelli di rischio 0-3.
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - vademecum rischi lavorativi da esposizione ad alte temperature.
Worklimate INAIL-CNR - previsioni sperimentali del rischio caldo per lavoratori outdoor al sole/ombra con attività moderata o intensa.
Linee di indirizzo nazionali/regionali per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare.
Documenti aziendali da integrare: DVR, DUVRI, procedure fitosanitarie, procedure macchine agricole, piani di emergenza e primo soccorso.
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PROCEDURA AZIENDALE   Prevenzione degli effetti del caldo sulla salute   Agricoltori e braccianti agricoli  -   lavorazioni in campo   Raccolta, potatura, vendemmia, orticoltura, serre/tunnel, irrigazione, movimentazione cassette e macchine  agricole  

     

Azienda agricola / cooperativa / consorzio  [Ragione sociale]  

Sede / unità produttiva  [Indirizzo]  

Appezzamenti / campi interessati  [Comune  -   località  -   particella/appezzamento  -   coltura]  

Lavorazioni interessate  Raccolta manuale e meccanizzata, potatura, legatura, trapianto,  sarchiatura, irrigazione, vendemmia, lavorazioni in serra/tunnel,  movimentazione cassette, uso macchine agricole  

Codice documento  PROC - HSE - CALDO - AGR - 01  

Revisione  Rev. 0  

Data emissione  29/05/2026  

Stato  Modello operativo da personalizzare, approvare e integrare nel DVR  e nelle procedure aziendali  

 

Nota di utilizzo   Il documento è un modello aziendale. Deve essere adattato alle colture, agli appezzamenti, alle squadre, ai contratti di  appalto/cooperativa, agli orari effettivi, alle condizioni meteo locali, alle ordinanze territoriali e alle indicazioni del M edico  Competente. La procedura non sostituisce il DVR, il DUVRI o le istruzioni operative per macchine, fitosanitari e attrezzature ,  ma li integra per il rischio caldo.  

      Approvazioni  

